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Unione Europea
Repubblica Italiana
Regione Siciliana

Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità
Dipartimento delle Infrastrutture e della Mobilità e dei 

Trasporti
 Servizio 8 Infrastrutture Marittime e portuali 

                                    

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO          

VISTO  lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTA   la legge 11/2/1994 n. 109 nel testo coordinato con le leggi regionali 2/8/2002 n. 7,19/05/2003 
                n. 7, 29/11/2005 n. 16, 21/08/2007 n. 20 e 3/08/2010 n. 16 ;
VISTA  la  legge regionale n. 2 del 22/02/2019, che approva il bilancio di previsione della Regione 

Siciliana per l’esercizio finanziario 2019;
VISTA   la Legge regionale 12 luglio 2011 n. 12, recante "Disciplina dei contratti pubblíci relativi a 
               lavori, servizi e forniture. Recepimento del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e del 
               D.P.R. 5.10.2010 n. 207; 
VISTO  il D.lgs. 18/4/2016 n. 50 ;
VISTO il  D.D.G.  n.  1917/14  del  24/12/2004  con il  quale  è  stato  ammesso a  finanziamento  il 

progetto definitivo di I° stralcio, redatto dal Comune di Castellammare del Golfo, relativo 
ai  “Lavori   di   prolungamento   della   diga  foranea  dalla  progressiva  490,00  m   alla 
progressiva 800,00 m – la realizzazione del molo di sottoflutto soffolto e delle opere interne 
d’accosto e di arredo portuale”, dell’importo complessivo  di  € 24.839.991,46, di cui € 
20.260.000,00 per  lavori  a  base d’appalto integrato comprensivi lavori  e  progettazione 
esecutiva (distinti in: € 19.095.000,00 per importo lavori a base d’asta, € 1.005.000,00 per 
oneri  di  sicurezza  non soggetti  a  ribasso  d’asta  ed €  160.000,00 per  spese tecniche  di 
progettazione) ed € 4.579.991,46 per somme a disposizione dell’Amministrazione, a valere 
sui fondi delle delibere CIPE n. 36 del 3/5/2002, e n. 17 del 09/05/2003 nel rispetto delle 
condizioni e finalità nelle stesse previste.

VISTO  il  Contratto  d'Appalto  rep.1082   stipulato  in  data  11/10/2005  tra  il  Comune  di 
Castellammare  del  Golfo  e  l'ATI  CO.VE.CO.   per  la  progettazione  esecutiva  e  la 
esecuzione  dei  lavori  di   potenziamento  delle  opere marittime esistenti  per  la  messa in 
sicurezza  del  porto  (  ai  sensi  dell'art.5  della  L.R.  n.21/98)  riguardante  i  lavori  di 
prolungamento della diga foranea dalla progressiva 490,00 metri alla progressiva 800,00 
metri e realizzazione del molo di sottoflutto soffolto e delle opere interne di accosto e di 
arredo portuale

VISTO  il D.D.G. n. 1724/14 dell’8/11/2005, con il quale è stato assunto l’impegno di spesa della  
somma complessiva di € 22.573.414,96 sul Cap. 672082 scheda 7, di cui € 16.828.423,50 
per lavori al netto del ribasso offerto, € 1.005.000,00 per oneri di sicurezza non soggetti a 
ribasso, € 160.000,00 per spese tecniche di progettazione, ed € 4.579.991,46 per somme a 
disposizione della Amministrazione, per la realizzazione dei lavori  sopra citati.

VISTO  il  Contratto  d'Appalto  rep.1082   stipulato  in  data  11/10/2005  tra  il  Comune  di 
Castellammare  del  Golfo  e  l'ATI  CO.VE.CO.   per  la  progettazione  esecutiva  e  la 
esecuzione  dei  lavori  di   potenziamento  delle  opere marittime esistenti  per la  messa in 
sicurezza  del  porto  (  ai  sensi  dell'art.5  della  L.R.  n.21/98)  riguardante  i  lavori  di 
prolungamento della diga foranea dalla progressiva 490,00 metri alla progressiva 800,00 
metri e realizzazione del molo di sottoflutto soffolto e delle opere interne di accosto e di 
arredo portuale;

VISTO  il  D.D.G. n. 1785 del 30.11.2006 che prende atto del  progetto esecutivo di I° stralcio, 
redatto  in  data  31/7/2006  dall’Ing.  Giuseppe  Mallandrino  per  conto  Associazione 
Temporanea  di  Imprese  “Consorzio  Veneto  Cooperativo  (capogruppo),  CO.ME.S.I. 
(mandante),  CO.GEM  (cooptata),  relativo  ai  “Lavori  di  potenziamento  delle  opere 



marittime esistenti per la messa in sicurezza del porto riguardante il prolungamento della 
diga foranea dalla progressiva 490,00 m. alla progressiva 800,00 m. -  la realizzazione del 
molo  di  sottoflutto  soffolto  e  delle  opere  interne  d’accosto  e  di  arredo  portuale”  nel 
Comune di Castellammare del Golfo, dell’importo complessivo di € 27.237.766,36 di cui € 
16.825.528,90 per  lavori  al  netto  del  ribasso  dell’11,87%,  €  1.005.000,00 per  oneri  di 
sicurezza non soggetti a ribasso, € 160.000,00 per progettazione esecutiva, € 4.664.351,40 a 
carico dell’A.T.I. aggiudicataria per le migliorie offerte in sede di gara  ed  € 4.582.886,06 
per somme a disposizione dell’Amministrazione. 

VISTO il  D.D.G. n.  2002/S5.01 del 29.08.2008 con il  quale  sono state revocate  le funzioni  di 
Soggetto Attuatore e di Stazione Appaltante  al Comune di Castellammare del Golfo. 

VISTO  il D.D.G. n. 2175/S5.01 del 25.09.2008 con il quale è stata approvata  la Perizia di variante 
del 21.07.2008  redatta dall’Ufficio del Genio Civile OO.MM ed approvata in linea tecnica 
dal  RUP   con  parere  prot.  n.  1213  del  19.09.2008  relativa  ai  lavori  sopracitati,   per 
l’importo complessivo di €. 22.573.414,96,  di cui € 17.713.083,80 per lavori al netto del 
ribasso offerto, € 1.005.000,00 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso, € 160.000,00 
per  spese  tecniche  di  progettazione,  ed  €.  3.695.331,16  per  somme  a  disposizione 
dell’Amministrazione.

VISTO  il D.D.G. n.2165/S5.01 del 18/11/2009 registrato alla Corte dei Conti il 30/11/2009  al 
              n.86, con il quale, verificata la rispondenza agli obiettivi globali e specifici del Q.S.N. e 
             del Programma Operativo FESR 2007/2013, sono stati inclusi nel P.O. FESR 2007/2013 n.7 
             interventi, già inseriti nell’Accordo di Programma Quadro per il trasporto marittimo, tra cui 
             quello relativo ai lavori “Porto di Castellammare del Golfo – prolungamento diga foranea ” 
             e conseguentemente sono state ammesse alla rendicontazione dei fondi strutturali relativi 
             alla linea di intervento 1.2.2.1 del P:O. FESR 2007/2013 le relative spese;
VISTO  il D.D.G. 3415 del 2/12/2011 registrato alla Corte dei Conti il 27/1/2012  reg. 1 fgl. 1 con il 

quale è stato riapprovato il quadro economico relativo alla perizia di variante approvata 
con  il D.D.G. n.2165/S5.01 del 18/11/2009 ;

VISTO l'Atto Aggiuntivo , al Contratto d'Appalto,  rep. n. 11198 del 11/4/2012 con il quale si è  
provveduto  a  regolarizzare,  seppur  in  sanatoria,  la  modifica  apportata  al  Contratto 
d'Appalto rep. n. 1082 del 11/10/2005 ratificando la figura del nuovo contraente che viene 
individuata nell'Amministrazione Regionale,  Dipartimento delle Infrastrutture Mobilità e 
Trasporti , quale Stazione Appaltante.

VISTO  il D.D.G. n.1320 del 6/6/2015 con il quale, a causa dell'impossibilità di ultimare le opere 
entro i termini previsti dalla normativa comunitaria,  si è provveduto al disimpegno dal PO 
FESR 2007-2013;

VISTO  il  verbale di assemblea rep. n. 33.747 raccolta n.10.589 del 23/4/2015,registrato presso 
l'Agenzia delle Entrate il 13/5/2015 al n. 6939, con il quale è stata deliberata  la modifica 
della denominazione sociale da CONSORZIO VENETO COOPERATIVO – SOCIETA' 
COOPERATIVA PER AZIONI  in Kostruttiva s.c.p.a.– SOCIETA' COOPERATIVA PER 
AZIONI ;

VISTO l'Atto di diffida ad adempiere al contratto del 26/2/2016, notificato al  Dipartimento delle 
Infrastrutture  Mobilità  e  Trasporti  in  data  7/3/2016,  dall'A.T.I.  Kostruttiva  s.c.p.a.(ex 
CO.VE.CO.);

VISTO  l'ordine di servizio di servizio n.2/2016 del 11/3/2016 con il quale il Direttore dei Lavori 
ordina all'impresa appaltatrice di ottemperare, entro il termine perentorio di 15 giorni, alle 
disposizioni in esso contenute;

VISTA  la nota prot. n.62534 del 1/4/2016 con la quale il RUP, a seguito della costatazione del 
mancato adempimento, da parte dell'A.T.I.,  all'ordine di servizio n.2/2016, emesso dalla 
D.L., invitava la stessa a formulare la contestazione degli addebiti all'Appaltatore; 

VISTO  il D.D.G. n. 1135 del 23/05/2016 con il quale si è provveduto alla risoluzione del Contratto 
d'Appalto rep n. 1082 del 11/10/2005 successivamente integrato con Atto Integrativo rep. 
11198 del 11/4/2012 registrato a Palermo il 16/4/2012 al n.199 reg. serie I stipulato con 
l'A.T.I. Consorzio Veneto Cooperativo ora  Kostruttiva s.c.p.a. per i “lavori di  prolunga-
mento  della  diga foranea dalla progressiva 490,00 m  alla  progressiva 800,00 m – la rea-
lizzazione del molo di sottoflutto soffolto e delle opere interne d’accosto e di arredo portua-



le”,  del  porto  di  Castellammare  del  Golfo  (TP)   CIG  3497167181    CUP 
G224J02000000001. 

VISTA  la  nota  prot.  n.  50  del  28/09/2017  con  la  quale  la  commissione  di  collaudo  trasmette 
relazione di collaudo negativa ;

VISTA la nota prot. n. 1102 del 28/08/2008 con la quale il Dott. Giuseppe Zito é stato nominato ai  
sensi del comma 5 dellart.  7 della legge 109 del 11.02.1994 nel testo coordinato con le 
LL.RR. n.7/02 , n. 7/03 quale supporto tecnico alle  attività del Responsabile  Unico del 
Procedimento;

VISTA  la  nota  datata  29/05/2019   con  la  quale  il  Dott.  Giuseppe  Zito,  residente  in  contrada 
(omissis)        (omissis)    C.F.         (omissis),  nel chiedere le spettanze per l'incarico 
ricevuto  trasmette  la  specifica  delle  competenze  per  un  importo  complessivo  di  euro 
3.557,75 e comunica il codice IBAN                  (omissis)                         su cui accreditare  
la somma; 

CONSIDERATO  che le  somme richieste,  commisurate  all'importo di euro 12.843.535,19, sono 
previste al punto B5 del quadro economico del progetto;

CONSIDERATO che  dopo  la  rescissione  contrattuale  ed  il  collaudo  negativo,  espresso  dalla 
commissione di collaudo che ha manifestato dubbi sulla legittimità di una variante a suo 
tempo  approvata  dall'amministrazione,   i  lavori  si  sono  conclusi  senza  una  precisa 
quantificazione delle opere realizzate,   a causa della mancata condivisione, da parte del 
RUP, dello stato di consistenza predisposto dalla Direzione Lavori;

VISTA la nota prot.n. 9220 del 19/02/2019 con la quale si è rappresentata al Dirigente Generale del  
Dipartimento  delle   Infrastrutture  e  della  Mobilità  e  dei  Trasporti  la  necessità  della 
redazione di un nuovo progetto esecutivo di messa in sicurezza che contenga un ricalcolo 
dell'intera infrastruttura inglobando le opere già realizzate e non ritenute collaudabili dalla 
commissione di collaudo;

RITENUTO  che l'attività  del pregresso RUP si è conclusa e che per esprimere un parere sulla 
liquidabilità  della  richiesta  presentata  dal  Dott.  Giuseppe Zito,  per  le  spettanze  relative 
all'incarico di supporto amministrativo al RUP, debba esprimersi la Stazione Appaltante;

VISTA  la  determina  prot.  N.  31033  del  10/06/2019  con  la  quale  la  Stazione  Appaltante  ha 
determinato  che  la  parcella  presentata  dal  Dott.  Giuseppe  Zito,  residente  in  contrada 
(omissis)   (omissis) C.F.           (omissis)                per le spettanze relative all'incarico di  
supporto amministrativo al RUP è congrua e liquidabile;

VISTA  la nota prot. n. 31569 del 12/06/2019 con la quale il Dipartimento delle  Infrastrutture e 
della Mobilità e dei Trasporti ha provveduto a richiedere la reiscrizione in bilancio della 
somma di euro 3.557,75 necessaria al pagamento delle   spettanze relative all'incarico di 
supporto amministrativo al RUP del Dott. Giuseppe Zito;

VISTO  il D.D.G. n. 80064 del 21/06/2019 con il quale   l'Assessorato all'Economia, a seguito di ri-
chiesta di reiscrizione in bilancio prot. n. 31569 del 12/06/2019 del servizio 8 del Dipartimen-
to delle Infrastrutture della mobilità e dei trasporti ha provveduto ad apportare la variazione  di 
euro 3.557,75 sul cap. 672082 necessaria al pagamento di quanto richiesto;

RITENUTA congrua la parcella presentata dal Dott. Giuseppe Zito, residente in contrada (omissis) 
(omissis)           C.F.                   (omissis)       per le spettanze relative all'incarico di  
supporto amministrativo al RUP e  che la stessa è liquidabile per un importo complessivo di 
euro 3.557,75 da accreditare sul C.C. bancario  IBAN                (omissis)                        ;

       
D E C R E T A

ART.1)   Per i motivi in premessa specificati si autorizza il pagamento in favore del dal Dott. Giuseppe 
Zito, residente in contrada    (omissis)     (omissis)   C.F.              (omissis)             della 
somma di euro 3.557,75 sul capitolo 672082  del bilancio della Regione Siciliana esercizio 
finanziario  2019  mediante  accreditamento  sul  C.C.  bancario   IBAN  IBAN 
(omissis)                                                           , per le spettanze relative all'incarico di supporto 
amministrativo al RUP di”  Potenziamento delle opere marittime esistenti per la messa in 
sicurezza del porto riguardante il prolungamento della diga foranea dalla progressiva 490 m.



               alla progressiva 800 m. la realizzazione  del molo sottoflutto soffolto e delle opere di accosto 
ed arredo portuale”  nel comune di Castellammare del Golfo (TP) CUP G224J02000000001 
- CIG  3497167181 

ART.2)   Alla spesa di €. 3.557,75 si farà fronte mediante utilizzo della somma riprodotta in bilancio 
con il   DDG n.80064 del 22/05/2019 sul cap. 672082 del bilancio della Regione Siciliana 
esercizio finanziario 2019.

ART.3)  Il  presente  decreto  sarà  pubblicato  sul  sito  istituzionale  del  Dipartimento  delle 
Infrastrutture della Mobilità e dei Trasporti.

ART.4)   Il presente decreto verrà sottoposto al visto della Ragioneria Centrale delle Infrastrutture e 
della Mobilità.

  Palermo li  - 3 LUG 2019

                                                                                                                IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
                                                                                                       f.to   Arch. Carmelo Ricciardo

        
 

 


